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Preparando la riflessione per la celebrazio-

ne di oggi, leggendo più volte le letture, la 

prima domanda che mi è balenata nella 

mente è stata: “Cosa mi manca, cosa manca 

all’uomo d’oggi?”.  

Domenica scorsa, se ricordate le letture, 

agli Israeliti mancava l’acqua e Mosè ed 

Aronne fecero sgorgare l’acqua dalla “dura 

rocca”; alle nozze di Cana è mancato il 

vino e Gesù fu costretto da Maria a compie-

re il primo miracolo; oggi nel deserto “tutta 

la comunità degli Israeliti mormorò contro 

Mose ed Aronne” perché mancava carne e 

pane e nel Vangelo quei “circa cinquemila 

uomini” mangiarono pane e pesce a sazietà 

e ne avanzarono dodici ceste! 

Cosa manca all’uomo d’oggi? 

Almeno per noi in Italia, fino ad ora, non 

manca né pane, né carne, né vino… eppure 

il nostro cuore non è sereno! Abbondiamo 

di ansie, di depressioni, di sfiducie, di pro-

blemi reali o immaginari, di lotte politiche, 

di convivenze impossibili.  

Anche a livello di fede e di pratica religiosa 

si ha la sensazione d’aver perso quei punti 

di riferimento che una volta davano certez-

za al credente: difficilmente si condividono 

le posizioni della Chiesa ufficiale, l’armo-

nia con i propri pastori è un sogno, il rispet-

to della morale praticamente inesistente, il 

bisogno di una crescita nella conoscenza di 

Dio non necessaria, arrivando al teorema 

dei sofisti intenti – con le affermazioni di 

Socrate - a “dissolvere il saldo rapporto fra 

politica e morale, e fra morale e religione 

per crearsi un relativismo non solo etico, 

ma anche gnoseologico, divinizzando l’uti-

le e imporre l’antitradizionalismo come 

sistema”. 

Avendo sostituito Dio Verità “divinizzando 

l’utile”, è indispensabile costruirsi degli 

idoli. Il primo che oggi si impone è l’esa-

sperazione del dialogo (in famiglia, coi 

figli, a scuola, coi sindacati, in chiesa…).  

Dialogare è bene, ma lavorare insieme è 

meglio! Il dialogo è un valore, ma quando 

sono ridotte al dialogo la cultura, la religio-

ne e la politica, finiscono per mandare in 

scena due spettacolini ripetitivi: troppo 

spesso solo chiacchiere e per di più volgari. 

La retorica del dialogo, che finisce per so-

stituire interamente il lavoro del pensiero e 

si nutre di svagata indifferenza per la ricer-

ca della verità negli avvenimenti e nelle 

persone, soffoca anche il dialogo fra cre-

denti e non credenti, fra verità e menzogna, 

fra bene e male, arrivando a coltivare – con 

le parole di Protagora – il dubbio “di non 

sapere se gli dei sono: che è come dire di 

sapere che non sono”, non distinguendo più 

fra Dio e idolo, fra bene e male, perché 

“ciascuno dei due può essere l’altro”.  

Ciò comporta l’esasperazione della struttu-

ra essenzialmente comunicativa del sapere: 

non è per la verità che si comunica, è solo 

per la notizia. E la notizia è solo orizzonta-

le, perché non lascia più spazio per nessuna 

profondità, nessuna grandezza d’animo per 

creare spazi di libertà per sfidare il dramma 

della morte. 

Oggi il Vangelo ci propone l’abbondanza di 

un pane, di quel pane che è verità, forza per 

il cammino, antidoto per la morte e promes-

sa per l’eternità. Oggi a noi manca il desi-

derio del “pane vivo per la vita eterna”; 

oggi Dio è rimpicciolito alla misura del 

sentire privato incoraggiando una vera le-

gione di piccoli padreterni, piccoli ma non 

innocui, anzi pericolosi. 

Rimettiamoci al seguito di Gesù, alimentia-

mo il bisogno di ascoltare le sue parole di 

verità e la nostra fame di eternità sarà il 

premio delle nostre fatiche. 

 

Solo Dio può dare la fede, 

ma tu puoi offrire la tua testimonianza. 

Solo Dio può dare la speranza, 

ma tu puoi dare fiducia ai tuoi fratelli. 

Solo Dio può dare l'amore, 

ma tu puoi insegnare agli altri ad amare. 

Solo Dio può dare la pace, 

ma tu puoi creare l'unione. 

Solo Dio può dare forza, 

ma tu puoi sostenere uno scoraggiato. 

Solo Dio è la via, 

ma tu puoi dare agli altri il gusto di vivere. 

Solo Dio può dare la luce, 

ma tu puoi farla brillare agli occhi di tutti. 

Solo Dio può fare l'impossibile, 

ma tu puoi fare il possibile. 

Amen 

(P. Madre Teresa di Calcutta) 

 

 

 

Don Alberto  

Mercole-

dì 26 

gennaio, 

alle ore 

21, Cari-

tativa alla Stazione 

Centrale. 

Sabato 29 gennaio, 

alle ore 19.30, terzo 

incontro del “Corso di 

preparazione al Sacra-

mento del Matrimonio 

cristiano” presso Gesù 

Salvatore. 

Domenica 30 gennaio, 

Festa della Santa Fami-

glia, alle ore   11.30, 

dopo la Santa Messa, 

breve aperitivo in ora-

torio, alle ore 12.45, 

pranzo comunitario 

presso il teatro Sant’A-

gata, nel pomeriggio 

tombolata con premi 

per tutti (vedi box a 

pag. 3). 

Giovedì 3 febbraio, 

alle ore 21, Adorazione 

eucaristica per le voca-

zioni sacerdotali, mis-

sionarie e religiose. 

Sabato 5 febbraio, 

dalle ore 16, sarà pos-

sibile confessarsi (vedi 

box a pag. 2). 

Martedì 8 febbraio, 

alle ore 21, incontro 

dei genitori dei ragazzi 

di prima media con le 

catechiste.  

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Cosa manca all’uomo d’oggi? 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

Siamo oggi riuniti in questa celebrazione animati 
da un forte senso di premura per tutti, e di grande 
fraternità che ha la sua origine nell’unica paterni-
tà di Dio che tutti insieme riconosciamo. L’unico 
battesimo che ci unisce si perfeziona attorno alla 
mensa della Parola e del Pane di vita da cui le 
nostre famiglie hanno sempre attinto grande spe-
ranza: in questa Parola sono cresciute e di que-
sto Pane si sono nutrite scandendo, a partire da 
qui, i ritmi quotidiani di vita, di lavoro, di riposo, di 
festa. Qui impariamo a portare gli uni i pesi degli 

altri, mettendo al di sopra di ogni cosa e dentro 
ogni azione la carità che ci rende somiglianti a 
Dio, perché la pace regni, a partire dalle nostre 
case, nei nostri quartieri, nelle nostre città e nel 
mondo intero. Con quello stupore che ci aiuta a 
condividere la fede, rendiamo dunque grazie al 
Signore per il dono di questo forte legame che 
rende salde le nostre case e ci fa famiglie docili 
alla legge che il Vangelo inscrive sempre nuova 
nelle nostre esistenze.                                                                                                   

Santa Famiglia  di Gesù, Maria e Giuseppe – Giornata della Famiglia                                  
Siracide  7,27-30.32-36    Colossesi 3,12-21    Luca 2,22– 33 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in que-

sto periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in 

anticipo ad ogni celebrazione. 

Fratelli in Cielo 
 

Hanno fatto ritorno alla Casa del Padre: 

 

Giovanni Viansino, di anni 83 (Res. Lago 161), il 18/01/2011; 

Alvaro Tassinari, di anni 87 (Res. Astri 352), il 21/01/2011. 

 

DATE PRIMA COMUNIONE 
 

La Prima Santa Comunione per i ragazzi e le ragazze di 5° elementare 

sarà celebrata nella parrocchia di Gesù Salvatore alle ore 15.30 nelle 

seguenti date: 

 

15 maggio - Gruppi di Laura Broli, Karolina Parth e 

     Annamaria Vitiello 

22 maggio - Gruppi di Elena Langella ed Elisabetta Marchei 

 

 

Il ritiro spirituale per i comunicandi e i loro genitori sarà sabato 7 maggio 2011 dalle ore 9 alle ore 12.30 

a Gesù Salvatore. 

 

AVVISO 
 

 

Dal giorno 5 febbraio 

tutti i sabati, 

a partire dalle ore 16, 

sarà possibile confessarsi. 



 

L’ORATORIO C’è…  

ANCORA!!! 

 

Appuntamento da non perdere!! 

 

Ogni domenica 

dopo la Santa Messa 

vieni anche tu 

per un aperitivo insieme! 

 

 

C’è 
Allegria 

 

C’è posto  

Per rutti! 

 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

 
Domenica 30 gennaio, 

festeggiamo la Santa Famiglia con un pranzo tutti assieme 

alle ore 12.45 

presso il cinema teatro S. Agata!! 

 

Le iscrizioni saranno effettuabili 

per i parrocchiani di Milano 3 da Mario, presso il bar dell’oratorio, 

mentre coloro che abitano a S. Agata potranno rivolgersi a Rinaldo Taverna e Maria Viviani 

(numero di cellulare: 333.6501381). 

 

Sono gradite torte e altri tipi di dolci. 

 

Siccome lo spazio è limitato (max 120 persone) 

e bisogna potersi organizzare con un minimo d’anticipo, 

le iscrizioni chiuderanno TASSATIVAMENTE il 27 gennaio!! 

 

Nel pomeriggio, per chi lo desidera ci sarà una tombolata con premi per tutti, grandi e piccini! 

 

PARTECIPATE NUMEROSI!!! 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

Di Gesù Bambini non ce n’è mai abbastanza 

Il ruolo fondamentale dei genitori nella formazione alla santità dei loro figli. 

Non è per niente esagerato l’invito alla santità rivolto dal Cardinale Dionigi ai bimbi e alle bimbe della 

Diocesi. 

Il bene s’inizia presto come le cattive abitudini. Dipende molto dall’ambiente familiare. Scriveva un gior-

no ai sacerdoti Yves Congar, il grande teologo del Concilio Vaticano II: «Il catechismo da noi insegnato, 

la stessa formazione ai sacramenti non danno seri frutti se non radicati nella famiglia. Dove non esiste 

famiglia cristiana, la nostra azione è molto spesso senza domani; dove ne esiste una, la nostra azione ha 

un avvenire. Insomma, non siamo noi che facciamo i cristiani, sono i genitori. Spesso non guadagniamo 

molto lavorando sui bambini; guadagniamo tutto quasi a colpo sicuro lavorando sui genitori». 

«Se è vero che Mamma e Papà, come primi educatori, sono all’origine di quelle impressioni che si stam-

pano in modo indelebile nell’animo dei ragazzi, impressioni di calore umano, di tenerezza, di sicurezza, 

oppure di freddezza, d’indifferenza e di impazienza, noi figli dobbiamo dichiarare che bontà, serenità, 

affetto senza debolezza sono all’origine della nostra educazione», scriveva don Angelo Viganò, in Storia 

di umile gente, dove tesse un elegio alla famiglia, dove è cresciuto insieme ai suoi due fratelli sacerdoti, 

don Egidio, poi Rettore Maggiore dei Salesiani e don Francesco, salesiano pure lui. 

La mamma, senza avere fatto tanti studi – tre elementari come si usava in Brianza anni fa – aveva un cor-

redo di regole familiari, che non ha nulla da invidiare ai pedagogisti, che tanto hanno studiato oggi: «Non 

mettetevi nei pericoli»; «Sarei disposta a vedervi morti piuttosto che vedervi peccare»; «State allegri… i 

malcontenti non piacciono a nessuno»; «Mi sono accorta che i piccoli hanno bisogno dell’incoraggiamen-

to ed anche da grandicelli la lode al momento gusto ottiene migliori effetti degli scappellotti»; «Il vero 

educatore deve amare, e se crede farsi ubbidire con la durezza e con l’egoismo sbaglia; non sarà mai un 

vero educatore»; «Per incoraggiare i figli ad affrontare le prove della vita li indirizzavo a Dio». 

Saggezza della mamma educatrice che era solita dire: «Sbagliano i genitori che lasciano fare ai figli tutto 

ciò che vogliono, sbagliano quelli che trattano i figli solo con la forza»; «Un figlio è come una pianta: non 

la si tira per le foglie per farla crescere più in fretta»; «Tirar su bene i figli è rendersi conto di quello che 

fanno, ma senza condizionarli; bisogna saper aspettare per vedere le loro inclinazioni»; «Educare vuol 

dire voler bene e questo va fatto 24 ore su 24; ma a voler bene veramente s’impara solo da Dio che è a-

more». 

Il papà, contemplativo di poche parole, che usava corone del rosario di corda, da lui intrecciate, perché ne 

consumava troppe nel suo andare avanti e indietro come vigilante notturno in una fabbrica di Sondrio, si 

limitava a dire ai figli: “Quello che Dio vuole, non è mai troppo!”. 

Se i genitori contano molto nella formazione alla santità dei loro figli, non dimentichiamo che lo Spirito 

Santo agisce su di loro con l’abbondanza dei suoi doni. Cosa dire della riposta data da una bimba all’ani-

matore che aveva invitato i bimbi della scuola materna a rivivere il presepe scegliendo ognuno una parte 

da rappresentare in modo vivo. Il problema è nato quando due bimbi volevano essere Gesù Bambino. L’e-

scluso ha cominciato a piangere in modo… inconsolabile. 

A salvare tutto è intervenuta una bimba: “Facciamo due Gesù Bambini. Il gemello di Gesù. Se muore u-

no, c’è pronto l’altro!”. E così avvenne tra la viva soddisfazione di tutti. Lo Spirito Santo è intervenuto 

perché, commentava un’altra bimba: “Di Gesù Bambini non ce n’è mai abbastanza!”. 

La santità non conosce davvero età! 

 

Vittorio Chiari 


